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Dal 2017, si tiene verso la fine di marzo la Giornata mondiale per porre fine alla
pesca. Essa mette in evidenza gli oltre 1.000-3.000 miliardi di animali catturati ogni
anno (pesci,  mammiferi  acquatici,  cefalopodi,  molluschi,  ecc.),  che rappresentano
quindi  la  maggior  parte  (98%1))  degli  individui  uccisi  dall’essere  umano.  Questa
giornata  ci  ricorda  anche  la  loro  sensibilità2,3,  spesso  trascurata  nonostante  il
consenso scientifico in materia. 
In Svizzera, la legge sulla protezione degli animali (LPA) afferma la "sensibilità" dei
vertebrati, e quindi anche dei pesci. Pertanto, la legge ha stabilito alcune regole di
"benessere" degli animali acquatici nell'OPAn. Ad esempio, i pesci che camminano e
i decapodi devono, in linea di principio, essere storditi prima di essere uccisi (art. 178
OPAn).
Ma che dire degli animali acquatici importati?
In Svizzera, secondo l'Ufficio federale dell'ambiente, nel 20184 sono stati  catturati
quasi 9 milioni di pesci e gamberi (ciò corrisponde a circa 1630 tonnellate). Tuttavia,
oltre il 90% degli animali acquatici consumati in Svizzera sono importati. È difficile
sapere  con  esattezza  quanti  individui  siano  coinvolti  in  questo  processo,  poiché
vengono contati  in tonnellate (più di  73.000 tonnellate nel 20185),  il  che dimostra
quanto poco siano considerati.  Tuttavia,  è  chiaro che stiamo parlando di  diverse
centinaia di milioni di individui. 
Per  questa  grande  maggioranza  di  animali,  le  condizioni  di  allevamento  e  di
macellazione sono soggette ad altre legislazioni, potenzialmente meno restrittive di
quella  svizzera.  Infatti,  il  nostro  Paese  si  limita  a  controllare  che  questi  animali
importati non provengano da pesca illegale, ma non c'è alcuna garanzia che siano
stati sottoposti agli standard svizzeri di "benessere" animale. Inoltre, è difficile avere
la certezza assoluta dell'origine "legale" di un animale pescato.
Questi animali acquatici sono quindi sottoposti a trattamenti atroci che dimostrano
che non hanno alcun interesse a non soffrire6: smembramento nella carne, organi
schiacciati per i pesci tirati su dalle reti, schiacciati sotto il peso dei loro simili nelle
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reti, lunghe agonie, mutilazioni, ferite, sventrati quando sono ancora coscienti, stress,
vittime  di  parassiti  e  stipati  negli  allevamenti  ittici,  uccisi  per  nutrire  altri  pesci
d'allevamento, occhi cavati nel caso dei gamberi, ecc. 
Inoltre, i problemi ambientali causati dalla pesca e dall'acquacoltura sono numerosi7:
la generazione di gran parte della plastica presente negli oceani (ad esempio, il 46%
della  Grande  chiazza  di  immondizia  del  Pacifico  è  costituito  da  reti  da  pesca
abbandonate8),  o  l'estinzione  di  diverse  specie  di  animali  acquatici9 (legata  in
particolare alla pesca eccessiva10, alle "catture accessorie"11 e all'inquinamento delle
acque).
Dopo  queste  varie  osservazioni,  è  assolutamente  chiaro  che  la  pesca  e
l'acquacoltura non possono continuare così.  Ma perché chiedere la fine di questi
sistemi e non solo un miglioramento del "benessere" di questi animali acquatici? Per
sei motivi. 
In primo luogo, perché il cosiddetto benessere di un individuo senziente, il cui corpo
viene appropriato in modo così estremo da avere il  diritto di vita o di morte su di
esso, oltre al diritto di venderlo, sfruttarlo e infliggergli sofferenza, ha i suoi limiti. 
La  Svizzera,  infatti,  è  ancora  marginalmente  coinvolta  nello  sfruttamento  degli
animali  acquatici  sul  proprio  territorio,  essendo  fortemente  dipendente  dalle
importazioni.  C'è  quindi  ancora  tempo  per  porre  fine  allo  sfruttamento  di  pesci,
cefalopodi  e  crostacei  prima  che  gli  interessi  economici  diventino  ancora  più
importanti. 
Perché si può fare: la Svizzera ha già vietato le importazioni di pellicce di cane e
gatto per motivi etici. Ha anche già vietato alcune pratiche, come la produzione di
foie gras, sul suo territorio. 
Perché è possibile per  l'uomo essere sano senza consumare animali  acquatici12,
soprattutto perché questi ultimi contengono generalmente sostanze inquinanti13. 
Perché i problemi ambientali ed etici citati sono di tale portata che devono portare a
decisioni politiche forti e non solo alla responsabilità individuale.

Infine, perché più di 550 ricercatori/trici* di filosofia morale e politica chiedono la fine
della  pesca  per  motivi  etici,  nella  Dichiarazione  di  Montreal  sulla  fine  dello
sfruttamento animale14. 
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Va inoltre notato che si tratta di un divieto di pesca solo nel contesto svizzero e non
in alcune regioni del mondo dove la pesca è l'unico modo per alcune persone di
mangiare e quindi di sopravvivere.

Perciò, chiediamo:

• La fine della pesca e dell'acquacoltura in Svizzera.
• Il divieto di importare animali acquatici senzienti e i loro prodotti per il consumo

umano. 
• Il  finanziamento  della  riqualificazione  professionale  delle  persone  che

dipendono dallo sfruttamento degli animali acquatici. 
• Diffusione di informazioni sulla sensibilità degli animali acquatici.

Raccomandazione del Consiglio direttivo: Rifiuto a favore della risoluzione R7b


